
ALLEGATO 2.2

SOGGETTO RICHTEDENTE:

Associazione di promozione sociale "Il Pellicano" in collaborazione con I'Ente "Casa Generalizia della Pia

Soc. Tor. di S. Giuseppe" ( nella sede periferica "Istituto Lugaresi" in Cesena )

TITOLO PROGETTO: *RadicAmici'n

AI\ALISI DI CONTESTO E OBIETTTVI:

La situazione attuale del contesto territoriale nel quale le due realtà operano ( quartiere Olfe Savio e

quartiere Centro Urbano ),conferma la tendenza evidenziata nell'analisi del precedente progetto "Legami"

presentato nel 2011 e che sostanzialmente vede una costante diffrcoltà per le famiglie immigrate ad inserirsi

nel tessuto sociale, un'aumentata richiesta di spazi per il "dopo-scuola", in seguito alla riduzione dei rientri

pomeridiani scolastici e una maggiore fragilita dei nuclei familiari dovuta alla attuale crisi che colpisce il

nostro paese. Questa situazione di instabilità porta ad una perdita di punti di riferimento per iragazzi e una

aumentata richiesta di supporto nello studio da parte delle famiglie, non riuscendo a sostenere le spese per

lezioni private.

L'associazione di promozione sociale "Il Pellicano" ( athaverso il cento educativo pomeridiano'Tl Cantiere

4ll- tnCesena) e l'Ente "Casa Generalizia della Pia Soc. Tor. di S. Giuseppe" ( nella sede periferica

.'Istituto Lugaresi" in Cesena attraverso il centro educativo pomeridiano "Ragazzilarrdia") in accordo con gli

obiettivi del piano d'ambito ( par 5.3 ) intendono realizzare in sinergi4 ottimizzando I'uso dei propri spazi

educativi, ed in continuità con I'attivita svolta in questi anni un progetto a favorc di preadolescenti,

adolescenti e giovani, che offraun'occasione di crescita, socializzazione e integrazione, conparticolare

attenzione alle fasce sociali più deboli. Nello stesso tempo si intende da un lato continuare a consolidare la

rete di contatti con le scuole, le parrocchie e gli enti comunali presenti nel quartiere, al fine di rendere più

effrcace l'intervento di prevenzione delle situazioni di disagio, e dall'alfo rafforzare la collaborazione

educativa maturata negli anni con le realtà familiari positive presenti sul territorio.



ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO:

Premessa:

Grazie al finanziamento del progetto per i giovani "Legami" per I'anno 2011 il centro educativo "Il Cantiere

4ll" e il centro educativo "Ragazzilandia" sono riusciti arealizzare buona parte degli obiettivi fissati dal

progetto:

-formazione comune dei volontari che ha permesso sia una crescita personale dei volontari che operano nei

due centri sia una ottimizzazione delle risorse investite,

- migliorato e consolidato il rapporto di collaborazione con i servizi sociali e gli istituti scolastici presenti sul

territorio che ha portato a seguire in modo più puntuale alcuni casi di disagio sociale.

-creati momenti ludici per iragazzi in collaborazione con il centro diaggregazione comunale "Garage"

presente nel quartiere, tra i quali torneo di calcetto, tombola natalizia, festa di carnevale, che hanno

perrnesso una migliore conoscenza e socializzazione tra iragezzi.

- promosso momenti di festa'?ranzo senza confini" e "Merende dal mondo", aperti a tutti i residenti del

quartiere, che hanno coinvolto le famiglie deiragzz."inella preparazione di piatti tipici dei loro paesi di

origine (Marocco, Burkina Faso, Senegal, Bulgari4 Tunisi4 Romania" Albaniq Ucrain4 Peru ) che sono

stati una prima occasione di incontro tra queste famiglie immigrate e i residenti del quartiere .

Finalità del progetto:

L'intervento si pone in continuita con le iniziative intraprese in questi anni e si pone due obieffivi di fondo:

1. consolidare la collaborazione tra i due centri educativi "Il Cantiere 4ll" "Rtgazzilandia" al fine di

migliorare il servizio educativo portato avanti in questi anni per oftire airagazzi,

indipendentemente dalla nazionaliti dalla condizione socioculturale o religios4 spazi nei quali

sentirsi accolti, valorizzatie nei quali poter esprimere i loro talenti, favorendo la loro crescita

2. consolidare e allargare sempre di più la rete con i soggetti educativi del quartiere per valonzzare le

rispettive risorse, stimolare le realtà positive e creare opportunità di socializ.zazione e scambio

culturale per iragazzi.



Modalità di attuazione:

Le attività previste per raggiungere iI punto I delle finalità del progetto sono:

- L' attività giornaliera dei centri educativi che occupa I'intero pomeriggio per cinque grorni alla settiman4

dal lunedì al venerdì dalle 14,30 - 18,00 così strutturata:

mezzo'oÍa di accoglienza con suddivisione - organizzaz.isÍre delle attività coiragazzi,

un'ora di gioco, a laboratori manuali, a momenti di sccializzazione o culturali di gruppo,

o un'ora e menza di sostegno allo studio, con I'aiuto dei volontari nel rapporto per lo più di uno a uno,

o mezz] oîa di merenda ( a carico dei due cenhi ) e verifica della giornata insieme con i ragaz.ri.

-L'attivazione di laboratori incentrati sulla relazione di gruppo ed in particolare verrà attivato, in

collaborazione con il Centro per la Pace "Ernesto Balducci" di Cesena" un percorso per sensibilizzare i

îagaz.zi sui temi dei diritti umani, della costituzione e della cittadinunrza attiva, per rendere i ragazzi sempre

più consapevoli dei loro diritti ma anche dei loro doveri.

-L'attivazione di laboratori creativi e di riciclo per far sperimentare airagazzi vie nuove e diverse per

esprimere il loro potenziale

- Attivita di guppo athaverso le quali lavorare sulla'îerbalizzazislls" e sulla "gestioneo'delle emozioni

Le attività previste per raggiungere il punto 2 delle finalità del progetto sono:

- Collaborazione con il quartiere Oltre Savio per animare coniragazi dei cenfi educativi il'?arco per

Fabio" , parco pubblico frequentato abituahnente dai ragazzi, ma che spesso rischia di essere terra di

nessuno. L'obiettivo di questa attività è di rendere iragazzi protagonisti attivi del quartiere nel quale vivono

prendendosi "cura" di uno spazio particolare e trasformalo da terra di nessuno a spazio per tuffi.

-L'organizzazione di eventi disocialinaàone e di conoscenza del territorio cnniragazzi degli altri centri

educativi sulla scia del successo dell'anno passato: tombola natalizi4 tornei sportivi, festa di carnevale,

uscite didattiche per conoscere il territorio dove vivono.

- realizzazione di incontri serali pubblici sui temi dell'educazione delle nuove generazioni per sostenere i

genitori nel diffrcile compiti di educatori

- prograrnmazione di incontri periodici di formazione per i volontari e per gli educatori per rendere sempre

più efficace e puntuale l'intervento educativo e crescene nella consapevolezzadel servizio svolto.



- ricerca di volontari per i centri educativi nel quartiere in particolare tra i pensionati, in modo davaloizz,are

il loro vissuto ( vedi ex-insegnanti), farli sentire ancora utili per la società e creane al contempo

un'opportunità di confronto intergenerazionale e interculturale.

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI:

Le sedi operative del progetto sono:

- per l'associazione *fl Pellicano" il "Cantiere 4ll" a Cesena in via Mami 411, nel quartiere Oltre Savio.

- per I'ente ..Casa Generalizia della Pia Soc. Tor. di S. Giuseppe' I'Istituto Lugaresi sua sede periferica a

Cesena in via Canonico Lugaresi202, quartiere Centro Urbano.

I\T]MERO POTENZIALE DESTINATARI DELL'INTERVENTO E RIST]LTATI PREVISTI:

Il progetto vede coinvolti circa 80 ragazzi prevalentemente di scuola primaria di secondo grado suddivisi

nelle due sedi. Oltre la metà degli utenti è composta da figli di immigrati, per lo più di condizione sociale e

familiare disagiata, con frequenti difficoltà di relazione, socializzazione e integrazione scolastica.

Dall'attività già svolta negli anni precedenti prevediamo per la maggioÍanr.a dei partecipanti progressi nella

maturazione della personalità con conseguente beneficio nell'integrazione e progresso scolastico.

Nel progetto sono inoltre coinvolti circa ó0 di volontari che già da qualche donano il loro tempo e le loro

energie all'educazione deiragnzzi; abbiamo constato negli anni che la valoizzazione del loro operato e la

formazione costante sono elementi che aiutano a svolgere il loro servizio in modo più attento con

conseguenti benefici per tragazzi e per i volontari stessi.

DATA PREST]NTA PER L'AWIO DEL PROGETTO:

Il progetto si svolge in concomitanza con I'anno scolastico e pertanto rniziaallafine di settembre 2012

DATA PREST]NTA PER LA CONCLUSIONE:

Il progeffo in conformità al calendario scolastico si conclude all'inizio di giugno 2013.

Per garantire il radicamento e la continuità dei centri educativi e la continua evoluzione della'Îete sociale"

previsti dal progetto e per rispondere al crescente numero di richieste si prevede di proseguire l'attività anche

nei prossimi anni.



SPESA PREVISTA PER LA RJEALT:LZAZIONM DEL PROGETTO:

Per garantire l'accesso al servizio alle famiglie con maggiori difficolta e precarietàr- si è scelto di oftirlo in

modo totalmente gratuito.

L'onere di gestione ricade pertanto sugli Enti gestori "Il Pellicano" e "Casa Generalizia della Pia Soc. Torin.

di S. Giuseppe", con la collaborazione dell'Associazione "Amici del Lugaresi".

SPESE PREVISTE:

Euro 5.000,00 - Laboratori ( collaborazioni - materiale )

Euro 3.000,00 - Attività formativa per Operatori -Volontari

Euro 4.000,00 - Utenze ( acquq luce, gas )

Euro 2.000,00 - Uscite didattiche e ricreative

- Euro 4.000,00 - Rimborso educatori

- Euro 2.000,00 - Noleggio attrezzaf,ne

- Euro 2.000,00 - Spese di gestione e beni di consumo ( carta toner, volantini, ecc )

Euro 22.000,00 - Totale spese progetto

CONTRIBUTORICHIESTOALLAREGIOIYE: Euro 11.000,00

COPERTT]RA DELLA SPESA RESIDUA:

Soggetto proponente "Il Pellicano"

Soggetto collegato "Casa Gen. Pia Soc.T.S.G."

Altri cofinanziaton del progetto:

Associazione "Amici Del Lugaresi"

Euro 5.000,00

Euro 5.000,00

Euro 1.000,00

TOTALE EURO: 11.000,00


